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Un'altra eccellente prestazione dei marchigiani contro i biancorossi (hi) 

Primato più che meritato: 
può garantirlo il Varese 

Alla rete dì Cationi ha replicato Silva dopo un lungo inseguimento degli ospiti • Pareggio che accontenta tutti 

MARCATORI: Galloni (V) al 
10' e Silva (A) al 26' della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna fi; Val-
massol 6 ( Denti dal 78'). 
Borghi 6; Riva 6,5, Andena 
5,5, Prato 6; Ciorin 6—, Bo-
nafè 5, Galloni 6, Marini 5, 
Libera 6. (N. 12 Fabris; 
N. 14 Lunghi). 

ASCOLI: Masoni 6—; Perico 
7, Ix'gnaro (ì; Colautti G f-, 
Castoldi 7, Morello 4; Mini-
gutti 6. Vivani 6,5, Carneva
li 5 (dal 46' Campanini 6,5). 
Gola 7, Silva b' + . (N. 12 
Grassi; N. 14 Vezzoso). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro, 6. 
NOTE: giornata grigia, fred

da. Terreno discreto. Spetta
tori attorno ai cinquemila, con 
folta rappresentanza marchi
giana. Incasso 5.016.400 lire. 
Ammoniti: Masoni e Cationi 
per proteste, Dehò per gioco 
falloso. Calci d'angolo 3-2 per 
il Varese. Sorteggio antido
ping: negativo. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 4 novembre 

Una partita combattuta, un 
giusto risultato, un bel pareg
gio per l'Ascoli, che se l'è 
ampiamente meritato « prima, 
durante e soprattutto dopo » 
e che il Varese gli ha brava
mente conteso dal principio 
alla fine. L'Ascoli ha mostra
to di non usurpare la prima 
poltrona del calcio cadetto: 
buone qualità che si chiama' 
no solida e sbrigativa organiz
zazione difensiva attorno a 
Castoldi e Colautti; schemi 
chiari e svolti sotto la lucida 
regia di Gola cui offre man 
forte il dinamico Vivani. con 
il frequente appoggio del flui
dificante Perico, inoltre spic
cata determinazione offensiva. 
come s'è visto nel periodo in 
cui i marchigiani si son do
vuti impegnare in un diffi
cile inseguimento. 

Fino allora la capolista. 
che mirava evidentemtne al 
mezzo bottino senza tuttavia 
rinunciare a punzecchiare di 
tanto in tanto ' le retrovie 
biancorosse con un frizzante,. 
Silva e successivamente anche 
col « vecchiaccia » Campanini. 
aveva svolto con linearità i 
propri temi di gioco. Rinta
nato prudentemente nei pri
mi venti minuti, per control
lare ed assorbire senza danni 
i previsti attacchi dei locali, 
in verità meno incisivi del so
lito per l'imprecisione e la 
discontinuità dei rifornimenti 
da parte di Marini e Bonafè. 
poi ~ l'Ascoli — ficca con 
maggiore insistenza il naso 
alla finestra. In una di que
ste apparizioni, esattamente 
allo scadere del tempo, i mar
chigiani si trovavano a dispo
sizione un'allettante palla-gol 
che bilanciava le due occa
sioni offertesi in precedenza 
al Varese. 

Sull'invito di Silva. Carne
vali mancava del guizzo ne
cessario e Della Corna poteva 
tuffarglisi tra t piedi sven
tando la minaccia ed evitando 
alla sua squadra lo smacco 
sull'uscio del riposo, dopo 
aver prima fallito il bersaglio 
con Calloni a quattro passi 
da Masoni e quindi centrato 
la traversa con lo stesso Cal
loni. 

Eran stati questi gli epi
sodi di maggior rilievo anno-
lati sulla prima pagina del 
match, oltre ad un volo di 
Masoni al quarto d'ora per 
fermare un Uro-cross di Bor
ghi e un altro intervento del 
portiere ascolano per rime
diare, al 30', ad un involon
tario campanile in area di 
Colautti- Maggior «sostanza» 
nelle manovre d'attacco dei 
varesini, come si vede — ed 
era naturale fosse cosi — pe
rò efficace disposizione tat
tica dell'Ascoli (malgrado un 
Morello stranamente avulso 
dal lavoro del collettivo bian
conero (che mai aveva lascia
to l'impressione di affidarsi 
al caso, né di trovarsi in au
tentiche difficoltà, e che quasi 
sempre aveva saputo restrin
gere gli spazi e chiudere i 
rarchi davanti a Calloni e Li
bera, che operavano di punta 

VARESE-A5COLI — Campanini, 
per i marchigiani. 

scambiandosi frequentemente 
la posizione. 

A metà incontro Mozzone 
lasciava negli spogliatoi Car
nevali per giocare la « carta 
Campanini » ed era proprio 
l'intramontabile veterano a 
suonare subito la sveglia per 
Della Corna, sfiorando un 
montante con una secca con
clusione. Toccava però al Va
rese passare al comando di 
lì a poco, complice probabile 
un maligno ciuffo d'erba. Per 
un fallo di Castoldi su Libera, 
l'arbitro comandava infatti 
una punizione dal limite che 
Prato sfruttava toccando late
ralmente per Calloni e che 
questt batteva con una ran
dellata: la palla filava all'ester
no della barriera, picchiava 
sul terreno e si insaccava in-" 
gannando visibilmente Ma
soni. 

A questo punto l'Ascoli era 
...costretto a dar prova di 
temperamento e vi riusciva 
anche se al 17' il suo scafo 
rischiava il naufragio: era 
quando un lungo lancio di 
Calloni pescava Libera che se 
ne andava in contropiede, 
tallonato da Colautti che — 
perso per perso — lo « spo
stava » rudemente appena den
tro l'area* di rigore. Panzino 
fischiava: si poteva • magari 
pensare a una punizione « a 
due calci » per ostruzionismo, 
invece l'arbitro arretrava la 
palla di un paio di metri e 
sentenziava una punizione di
retta. Un errore.' Masoni pa
rava su tiro di Calloni e 
l'Ascoli ritrovava slancio per 
ributtarsi alla ricerca del pa
reggio. Lo sfiorava al 22' (e 
Riva era molto bravo ncll'an-
ticipare in extremis Silva, 
giunto a tu per tu con Della 
Corna su traversone di Gola 
e deviazione di Campanini) e 
lo catturava al 26'. Gola cal
ciava in tiro-corner del po
meriggio per i bianconeri. 
Castoldi toccava di testa ver
so Silva questi batteva impa
rabilmente il portiere vare
sino con una spettacolosa ro
vesciata. 

Da un rischio, al pari e pat
ta, a un altro rischio: stavol
ta lo correva però la squadra 
di casa, ed era rischio gros
so. perché sull'esatto traver
sone di Gola prima Silva, poi 
Campanini, mancavano cla
morosamente l'aggancio a po
chi metri dalla rete bianco-
rossa Un altro guaio la porta 
di Della Corna lo conosceva 
al 33' (tocco indietro di Riva 
e inserimento fulmineo di Sil
va e Campanini). Il portiere 
lo scongiurava con un salva
taggio alla disperata, ma si 
trattava comunque — ove oc
corresse — della «r conferma » 
dell'Ascoli. 

Giordano Marzola 

a tu per tu con il portiere varesino, manca il punto del pareggio 

Sì è impesta dì misura la Ternana (2-0) 

Fucilata di Panizza 
«brucia» tutte le 

velleità bergamasche 
Gli ospiti privi dì validi schernì, specialmente nella Iona 
del centro campo • L'incisiva azione dei padroni dì casa 

MARCATORE: Panizza (T.) al 
28' del p.t. 

TERNANA: Nardln 6 + ; Ma-
siello 6. Piatto 7; Grltti 4. 
Rosa 64 , Benatti 7; Lu
e-bitta 5, Panizza 6, Jacomuz-
zi 4, Crivelli 7+ , Prunecchl 6 
(dal 45' del p.t. Rossi 6). 
(N. 12: Geromel, ti. 13 A-
greppi). 

ATALANTA: Cipollini 6 (Tam
burini 7); Divina 6, Lugnan 
fi ( ; Sclrea 7, Vlanello 7, 
Leoncini 6 + ; Pellizzaro 6 
(s.t. Bonci 6—), Meucci 5. 
Gattelli 7. Vignando 5. Pi-
rola 5. (N. 13 Delle Donne). 

ARBITRO: Trlnchlerl. 
Note: Spettatori 20.000 cir

ca, calci d'angolo 3-2 per la 
Atalanta. 

SERVIZIO 
TERNI, 4 novembre 

Da due squadre che l'an
no scorso militavano in serie 
A e che quest'anno non na
scondono l'idea di tornarci, 
ci si aspettava qualcosa di 
più. Poco o niente si è visto 
invece che facesse pensare ad 
un incontro al vertice, l'aria 
decisamente da serie B: alti 

Faticosa e fortunata vittoria dei piemontesi (2-0) 

Gaffe della Reggiana 
in aiuto agli azzurri 

Gli emiliani hanno giocato un buon calcio ma, preoccupati di non prenderle, hanno 
lasciato l'iniziativa gli avversari - Le marcature aperte da un'autorete di Marini* < 

MARCATORI: Marini (R) su 
autorete, al 4; Vivian (N), al 
40' della ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Veschet-
ti 5,5, Zanutto 6; Vivian 6,5. 
Ùdovicich 6, Depelrini 5,5; 
Nastasìo 6,5, Carrera 6, Ghio 
6,5, Giannini 5. (dal 75' Na-
varrini 6). Enzo 6. (12. Na-
suclli; 14. Roveta). 

REGGIANA: Bartolini 6; D'An-
gigulli 5,5, Malisan 5; Mo-
nari 5, Marini 5, Stefanello 
5,5; Sacco 6 (dal 68' France-
scon 6), Donina 6, Zandoli 
fi. Zanon 6.5, Albanese 6. (12. 
Brigghi; 13. Passalacqua). 

ARBITRO: Mascalì, di Desen-
zano, 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 4 novembre 

Il Novara, sostenuto anche 
dalla fortuna, continua nella 
sua serie positiva e ritorna in 
testa alla classifica, sia pure 
in coabitazione con l'Ascoli. 
Oggi ha battuto la Reggiana 
per 2 reti a 0: il punteggio è 
classico, ma la vittoria è me
no limpida. C'è voluto infatti 
un pasticciaccio della difesa 
emiliana, dal quale è scaturi
ta una clamorosa autorete 
per aprire ai novaresi la stra
da di un successo che, fino 
a quel momento, e si era al 
4' della ripresa, appariva tut-
t'altro che scontato. 

La Reggiana si può dire 
abbia complessivamente gio
cato meglio, errori nella dife
sa a parte, ed ha forse avu
to il torto di partire con la 
preoccupazione di bloccare lo 
avversario sul nulla di fatto. 

La Reggiana ha tuttavia 
tentato il tutto per tutto per 
riagguantare un pareggio che 
non avrebbe comunque deme
ritato. Il suo generoso ma im
produttivo forcing ha tuttavia 
aperto la strada al contropie
de dei locali, e la sua porta 
ha dovuto capitolare ancora 
per la seconda volta su una 
cannonata di Vivian su cal

cio di punizione dal limite. 
Il Novara, dicevamo, ha vin

to lasciando piuttosto a desi
derare in quanto a gioco. So
lido in difesa, il complesso 
azzurro è apparso oggi piut
tosto deficitario a centrocam
po per la scarsa vena di Gian
nini e l'imprecisione nelle 
marcature e nei rilanci di 
Carrera e di Depetrini. All'at
tacco, ottima la prova di Ghio 
e di Nastasio, in ombra En
zo. 

L'avvio vedeva i novaresi 
partire di slancio e Bartoli-

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Recastine Tene 
2 ) Speeding Tara 

2 
x 

SECONDA COR5A 

1 ) Ruspai 1 
2 ) Simona 2 

TERZA CORSA 

1 ) Euphemie x 
2 ) Ezechiele 2 

QUARTA CORSA 

1) Filarco x 
2 ) Parsifal 2 

QUINTA CORSA 
1 ) Nicomaco 
2 ) Fiorano 

SESTA CORSA 

1 ) Alvano 1 
2 ) Sanmichele 2 

Le quote: ai 3 « 12 » lire 
3.958.509; ai 71 « 11 » lire 
164.900; ai 775 « 10 » lire 
14.900. 

ni era subito chiamato al la
voro da Veschetti. all'8'f da 
Ghio e da Giannini, al 10'. 
Poi. veniva però fuori la Reg
giana trascinata da un infati
cabile Zanon. Ai 17* era pro
prio il centrocampista grana
ta ad andare vicino al goal 
con un tiro che Pinotti fati
cava a deviare in corner. Gli 
emiliani insistevano con velo
ci manovre, che non trovava
no tuttavia efficaci conclu
sioni a rete. 

Al 35' una bella azione no
varese, con triangolazione 
Giannini - Carrera - Ghio -
Giannini vedeva quest'ultimo 
falciato in area da due difen
sori granata; l'arbitro negava 
però il rigore. Si andava a 
riposo sullo 0-0 che rifletteva 
quanto fino ad ora avevano 
saputo esprimere le due squa
dre. 

All'inizio della ripresa c'era 
però l'episodio che doveva 
spianare al Novara la strada 
della vittoria. Su un tiro di 
punizione di Carrera, Marini 
e D'Angiulli pasticciavano da
vanti a Bartolini; il terzino 
tentava il rinvio, ma la palla 
colpiva lo stinco del libero 
granata e carambolava in re
te. La Reggiana accusava il 
colpo e per qualche minuto 
subiva la pressione di un No
vara galvanizzato per l'inspe
rato successo. Gli emiliani. 
quindi, tentavano la rimonta, 
premevano a lungo, si sbilan
ciavano in avanti. Ne appro
fittavano i novaresi che in 
contropiede, prima con Na-
varrini e • poi con Nastasio. 
andavano vicinissimi al rad
doppio. Al 40' una fuga di Na
stasio, lanciato da Ghio. ve
niva fallosamente fermato sul 
limite dell'area da Marini. 
Toccava Carrera per Vivian 
ed era goal. Per la Reggiana 
era la fine e non le restava 
che recriminare sui propri er
rori e sulla propria ingenuità. 

Ezio Rondolini 

livelli agonistici, basso valore 
tecnico. Non è comunque il 
caso di inveire, le due squa
dre si sono decisamente rin
novate, ed anche la partita 
di oggi ha mostrato due com
plessi alla ricerca ancora di 
una personalità ben definita, 
di un modulo di gioco sicu
ro e sperimentato. 

Si va avanti con notevole 
approssimazione e si prefe
risce affidare all'estro dei sin
goli la conclusione di ogni 
impostazione offensiva. L'Ata-
lanta, dopo i positivi risulta
ti degli ultimi incontri, è ap
parsa priva di schemi validi. 

La Ternana, dopo aver ot
tenuto la rete della vittoria 
durante il suo periodo decisa
mente più scadente (primo 
tempo), ha saputo meritare 
nella ripresa il vantaggio ot
tenuto con azioni più incisi
ve e con un ritmo dì gara 
più elevato. 

Gli ospiti, dal canto loro, 
poco hanno saputo fare per 
avvicinarsi al pareggio ed 
hanno dovuto subire in modo 
quasi costante l'iniziativa. 

La prima parte dell'incon
tro — rete a parte — è de
cisamente da dimenticare. So
lo al 18', per un errore di 
Cipollini che si lasciava sfug
gire il pallone che Luchitta 
indirizzava a rete e Scirea 
respingeva sulla linea, la Ter
nana si avvicinava al gol. 

La rete segnata al 28' è 
stata propiziata da Jacomuz-
zi che, al limite dell'area, ve
niva atterrato da Vianello, lo 
arbitro lasciava correre per 
la regola del vantaggio e Pa
nizza poteva sparare indistur
bato un'autentica fucilata da 
venti metri che Cipollini in
tuiva ma non riusciva a fer
mare. 

A pochi secondi dall'inizio 
del secondo tempo la Terna
na rischiava il pareggio per 
un errore di Piatto che ap
poggiava indietro al portiere, 
la palla veniva invece rac
colta" da Gattelli che sciupa
va con un tiro frettoloso che 
usciva abbondantemente fuo
ri. La tattica molto meno 
prudenziale dell'Atalanta fini
va col favorire le offensive 
locali che in varie occasioni 
sfioravano il raddoppio. 

AI 17' un'azione corale del
l'attacco rossoverde condotta 
da Panizza e che Jacomuzzi 
lasciava a Rossi finiva con 
un tiro alto di quest'ultimo. 
L'Atalanta rispondeva due mi
nuti dopo con un gran tiro 
dal limite di Leoncini che 
Nardin riusciva a deviare in 
angolo. Alla mezz'ora un'azio
ne Luchitta-Rossi lasciava li
bero Piatto davanti al por
tiere ma era bravo Tamburri-
ni nella parata. 

Al 36' era Rossi a presen
tarsi solo davanti al portiere 
nerazzurro: ma anche il tiro 
dell'ala veniva respinto ma
gistralmente dal guardiano 
lombardo. La sagra degli er
rori continuava con Rosa che. 
un minuto dopo non riusciva 
a concludere un'azione di con
tropiede della Ternana. Il for
cing finale dei nerazzurri si 
spegneva poi nella melina 
ternana. 

r. me. 

E' morto 
l'ex nazionale 

Ugo Pozzan 
. VERONA, 4 novembre 

Nell'ospedale Maggiore di \ e -
rona è morto stamane Ugo Pozzan. 
allenatore del Pisa che vesti la ma
glia azzurra nella nazionale e •gio-
00 nel Verona, nel Bologna (dove 
era giunto nel 1953 in coppia con 
Piv&telli) e nella Lano. Come tec
nico allenò tra le altre la squadra 
pistoiese ed il Verona. Ugo Poz
zan arerà 44 anni, lascia la moglie 
e tre bambine, rispettivamente di 
12 e 7 anni e la più piccola di 12 
mesi. 

Raggiunto dal Catania proprio al 90' (1-1) 
* ' - # * 

Per il Parma venti 
secondi di troppo 

MARCATORI: Sega (P.) al li' 
p.t.; Pleat Re (C.) al 45' s.t. 

PARMA: Bertoni 7; Gasparro-
ni 6,5, Capra 7; Andreuzza 
«>,j, Benedetto 7. Danilo 7; 
Sega 7, Morra 6,5. Repetto 
8, Colonnelli 7. Rizzati 6, 
N. 12 Manfredi; n. 13 Epi-
fano; n. 14 Cavazzini. 

CATANIA: Petrovic «; Simo-
nini (i,5, Giuntili 7; Mala-
man 7. Ceccarini 7, Spanio 
6; Spagnolo 6, Fatta 6,5, Pie-
cinetti 7, Biondi 6 (Cantone 

6,5 dal 1' s.t.). Picat Re 6,5. 
N. 12 Muraro; n. 14 Ligabue. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 4 novembre 

Siamo al 45* del secondo 
tempo. Al termine di Parma-
Catania mancano soltanto 20 
secondi. Il direttore di gara 
Agnolin concede un corner al 
Catania che sta perdendo per 

Risicata vittoria della Reggina (1-0) 

Autogol di Cazzola 
Il Bari va a fondo 

Annullata in modo strano una rete dei padroni di casa 
MARCATORE: al 3' del s.t. au

torete di Cazzola (B). 
BARI: Mancini 6» .e; Cazzola 5. 

Tendi 6; Zamparo 6, Spimi 
6, Galli 7; Marcollni G. Siga-
rini 6, Scarrone 5, D'Ange
lo 6, Casarsa 6 (dal 46' Lud-
vlg 5) (N. 12: Merciai. N. 13: 
Generoso). 

REGGINA: Cazzanlga 7 (dal 
39' Jacoboni 6); Poppi 6, 
D'Astoli 6 (dal 28' del s.t. 
Trincherò s.v.); Salì 6, Lan-
dlni 5. Bonzi 6; Filippi 6, 
Tamborini 7. Merighi 5. Cor
ni 6, BonfantI 7 (N. 14: Co-
mini). 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

SERVIZIO 
BARI, 4 novembre 

/ / Bari ha proprio toccato 
il fondo e a questo punto, 
francamente, si deve dire che 
non sì tratta solamente di 
sfortuna, ma di vera e pro
pria crisi tecnico-tattica. 

La prima parte della gara è 
stata tutta di marca barese. 
Gli uomini di Moschino, il 
giovane allenatore della squa
dra calabrese, non hanno qua
si mai impensierito la difesa 
barese, hanno effettuato azio
ni veloci, nell'intento più di 
impedire le manovre dei bian

corossi, allo scopo di mante
nere il risultato pari. E' vero 
che Merighi e Bonfanti non 
hanno disdegnato di puntare 
qualche volta al contropiede, 
ma con scarsa convinzione. 

Infatti i baresi sono arriva
ti in zona di tiro almeno una 
dozzina di volte, assediando 
la porta calabrese e avrebbe
ro meritato di passare in van
taggio in diverse occasioni del 
primo tempo. 

Nella ripresa, dopo appena 
tre minuti, la doccia scozzese 
dell'autorete di Cazzola, il qua
le ha deviato nella propria 
porta un pallone calciato da 
Merighi che sarebbe finito lon
tano senza pericolo: clamoro
so infortunio! Poi, nient'altro 
che un continuo serrate del 
Bari, scriteriato e confuso, 
senza idee e senza precisione. 

Al 40' va avanti anche capi
tan Spimi che sjwdisce da una 
trentina di metri alto in area 
un pallone che Marcolini di 
testa manda a finire in fondo 
alla rete ma, stranamente, l'ar
bitro prima convalida e poi, 
dato uno sguardo al segnali
nee che era rimasto fermo, 
annulla per sospetto fuori gio
co dello stesso Marcolini. 

Gianni Damiani 

Netta vittoria dei toscani HA) 

Vendemmiata aretina 
a danno del Perugia 

MARCATORI: Martini (A) al 
41' del p.t.; Marmo (A) al 
14'. Musa (A) al 24' su ri
gore, Marmo (A) al 31', Va
riare (P) al 45' del s.t. 

AREZZO: Alessandrelli 6; Cen-
cetti 7. Vergani 6,5; Righi 7, 
Tonani 7, Fontana 7; Mar
mo 7 (al 34' del s.t. Con
te n .c ) . Fara 8. Muiesan 6, 
Martini 7, Musa 7,5. (N. 12 
Arrigucci, n. 12 Giulianini). 

PERUGIA: Grosso 5,5; Boiar
do 5, Vanara 5.5; Petraz 6,5, 
Zana 6, Picei la 6.5; Scar
pa 6. Parola 5 3 (al 46' del 
s.t. Tinaglia 6) . Innocenti 6, 
Lombardi 7, Urban 5,5. (N. 
12 Corti, n. 14 Raffaeli! ) . 
NOTE. Espulso Baiardo al 

26^ del s.t. 

SERVIZIO 
AREZZO, 4 novembre 

Che l'Arezzo abbia veramen
te indovinato gli acquisti no
vembrini, anzi dell'ultima ora, 
poiché Musa è arrivato in cit
tà tre ore prima del derby? 
Stando al risultato odierno 
sembrerebbe di sì. E d'altra 
parte il Perugia non è che 
abbia fatto da comparsa, an
zi, specialmente nel primo 
tempo, si è disteso in avanti 
abbastanza bene, ha tirato a 

rete in più occasioni. 
Antirigorista l'arbitro, co

stretto a smentirsi al 31' del
la ripresa, per evidente plac-
caggio di Grosso ad un co
riaceo Vergani giunto di pre
potenza, palla al piede, in 
area. 

La cronaca. Al 19' punizione 
di Fara in area, rovescia al 
volo Muiesan: traversa. La 
prima rete al 41': parte Fara, 
palla a Cencetti, cross per Ri
ghi. testa su Martini, e pron
to tiro ad effetto. 

14' del secondo tempo: Ri
ghi va avanti, lancia Muiesan 
che blocca a rete, la palla 
rimbalza su Grosso, arriva in 
corsa Marmo e segna inaugu
rando la sua serie ad Arezzo. 
Al 24' il rigore trasformato 
da Musa. Poco dopo (31') an
cora Musa con un tiro for
tissimo. palla che va a rete 
con correzione di Marmo. 

E il Perugia? Ha fatto il 
possibile giocando una onesta 
partita, tirando spesso, fallen
do però le buone occasioni. 
Solo quando l'arbitro stava fi
schiando la fine ha trovato lo 
spiraglio giusto con Vanara, 
il cui tiro peraltro è stato de
viato da Cencetti. 

Stenio Cassai 

una rete a zero. Lo tira Ma-
laman. Picat Re con un gran 
balzo si smarca con incredi
bile facilità e di testa colpi
sce la palla che fa secco Ber
toni. E' il pareggio. 

Il Catania ha così raddriz
zato l'incontro che non è sta
to certamente esaltante e che 
ha visto un continuo domi
nio del Parma in tutti i 90 
minuti della partita. Indub
biamente oggi i bianco-crocia
ti hanno dominato anche se 
si sono resi colpevoli, una 
volta passati in vantaggio al 
6' del primo tempo con Sega, 
di non aver saputo ammini
strare con sapienza le proprie 
forze. 

Al di là del risultato i « cro
ciati » hanno « recuperato » il 
centrocampo che nonostante 
l'assenza di un uomo d'ordi
ne come Volpi ha girato abba
stanza bene. In attacco gli uo
mini di Sereni hanno gioca
to non certamente all'altezza 
delle giornate migliori: Sega, 
autore fra l'altro, del gol, è 
stato il più bravo, mentre ben 
poco ha fatto Rizzati. Repetto 
che ha sostituito Volpi sia nel 
numero che nel ruolo ha tenu
to bene a centrocampo ed ha 
frequentemente allungato, ten
tando spesso Kli « a solo ». Il 
Parma della riprésa va giudi
cato certamente con ben al
tro criterio in quanto è stato 
troppo rinunciatario e questa 
sua tattica è stata punita dal '" 
gol del pareggio. 

Il Catania, che • si presen
tava sul campo parmense sen* 
za gli attaccanti Fogli, Benin-
casa e Lodrini, ha subito il 
forcing dei locali. Anche il 
centrocampo - del Catania èA 
stato abbastanza buono: Cec-A 
canni, Malaman e Ghedùv 
hanno svolto un ottimo lavo
ro di smarcamento. Le punte 
invece sono venute a manca
re: Spagnolo, il goleador, 
francobollato dal mastino Ca
pra non ha quasi mai toccato 
palla; Picat Re, gol a parte, 
non ha disputato un incon
tro molto vivace. Ci si atten
deva insomma un miglior Ca
tania. Comunque i siculi ci 
sono sembrati forti in difesa. 

Cronaca. Il pubblico non si 
è ancora acclimatato con il 
gioco, che* ecco al 6' giungere 
l'inaspettato goal. Batte una 
punizione Daolio, che passa 
a Colonnelli - e sul rimpallo 
entra di testa Morra, che dà 
a Repetto. Il centravanti cro
ciato passa la sfera a Sega, 
che di testa infila Petrovic. Al 
13' magnifica azione di Sega, 
che scende sulla fascia latera
le destra, dribbla Simonini, 
entra nell'area catanese, ma 
si trova di fronte alcuni av
versari. Allunga a Repetto il 
quale, in rovesciata, sbaglia 
clamorosamente. 

Al 14' atterramento in area 
di Sega da parte di Simoni
ni. L'arbitro, comunque, la
scia correre. 

Il secondo tempo si apre 
con un atterramento di Riz
zati in area del Catania, quan
do questi stava apprestando
si al tiro. Al 10' il Catania 
sbaglia clamorosamente un 
bei colpo di testa con Picat 
Re, che si trova appostato a 
pochi metri dalla porta eli 
Bertoni. Il tiro va leggermen
te fuori. 

Al 20* punizione di Piccinet-
ti. respinta di pugno da Ber
toni. il quale si impegna. Al 
21' Repetto, dopo aver scar
tato alcuni avversari, si man
gia una palla-goal. 

Al 25' avanza Repetto, che 
passa sulla sinistra, dove c'è 
Sega, che ribatte e manda 
ancora a Repetto, che in ro
vesciata serve Rizzati. L'azio
ne si frantuma contro la co
riacea difesa del Catania. AI 
30' magnifica falcata di Repet
to sulla sinistra, ma l'azione 
si spegne fra le gambe dei di-' 
fensori del Catania. 

Al 38' bellissimo Intervento 
di Bertoni su un arrembag
gio di Piccinetti. Al 39* Spa
gnolo riceve da Fatta, che in 
area tenta la rovesciata, m a 
la palla finisce fuori. Al 45', 
infine, il goal del pareggio per 
il Catania. Corner battuto da 
Malaman, Picat Re si smar
ca con Tempismo e velocità ed 
insacca di testa. 

g. m. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Juventus . . 

Foggia-Cesena . . . 

Genoa-Rem* . . . 

Lazio-Fiorentina . . 

Milan4Iagliar» . . . 

NapoH-Sampdoria . . 

Torino-Inter . . . 

Verena-L.R. Vicenza . 

SERIE « B » 

Areoo-Pervgio . 

Reggina-'Beri . . . 

Brescia-Avellino . . 

Catanzaro-Come . . 

Novara-Reggiano 

Palermo-Brindisi . . 

Parma-Catania . . . 

Taranto-Spol . . . 

Ternana-Atalanta . . 

Varese-Ascoli . . . 

0-0 

1-1 

2-1 

0-0 

2-2 

1-0 

2-2 

1-1 

4-1 

1-0 

0-0 

0-0 

2-0 

14) 

1-1 

04) 

1-0 

M 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 reti: Boninsegne, Chia-
rugi e Riva; con 3 : Pillici e 
Luppì; con 2 : Lancini, Savel-
d i . Bianchi, Speggtorin, Vil la, 
Bottega, Cuccureddu, China-
glia, Cane, Clerici, Improta • 
Corradi; con 1 : Ghetti, To
schi, Braida, Desolati, Liguo» 
r i . Pavone, Simoni, Moro, Fe
dele, Altarini, Garlatchelli, Re 
Cecconi, Wilson, Damiani, 
Macchi, Rivera, Domenghini, 
Cappellini, Di Bartolomei, Pra
t i , Boni, Modin i e Braglia. 

SERIE « B » 

Con 5 reti: Spagnolo; con 4 : 
Bonfanti e R i s a t i ; con 3 : Go-
r ln . Morello, Libera; con 2 : 
Ballotto, Maschi, Fara, Grit-
t i , Bortuzzo, Paine, Sperono, 
Campanini, Prunecchl, Gattel
l i , Marino. 

CLASSIFICA « A » 

NAPOLI 

INTER 

LAZIO 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

MILAN 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

punti 

• 6 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

CESENA 4 

GENOA 4 

FOGGIA 4 

ROMA 2 

L.R. VICENZA 2 

VERONA 1 

SAMPDORIA 0 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

in casa 

V . N. P. 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 1 

0 

o 
0 

1 

0 

0 

0 

o 
0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

fuori casa 

V . N. P. 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

O 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

reti 

F. S. 

5 2 

7 5 

5 3 

3 2 

5 4 

7 4 

4 3 

5 2 

4 4 

2 2 

3 3 

4 4 

4 é 

1 • 

3 7 

3 4 

La Sampdorla * penalizzata di 3 pvnti . 

CLASSIFICA «B» 

In casa fuori casa reti 

punti G. V . N. P. V . N. P. F. S. 

ASCOLI 9 6 3 0 0 0 3 0 9 4 

NOVARA 9 6 2 1 0 1 2 0 7 3 

CATANIA « 6 1 2 0 1 2 0 7 5 

PALERMO 8 6 3 0 0 0 2 1 6 5 

REGGINA * 6 3 1 0 0 1 0 6 5 

VARESE 7 6 2 1 0 1 0 2 8 4 

TERNANA 7 6 3 1 0 0 0 2 6 3 

COMO 7 « 2 1 0 0 2 1 3 2 

PARMA 7 . 6 2 1 0 0 2 1 5 5 

BRESCIA 6 6 1 2 0 0 2 1 . 6 5 

AVELLINO 6 é 1 1 1 1 1 1 S S 

TARANTO 6 6 2 2 0 0 0 2 4 4 

SPAL 4 4 1 2 0 0 2 1 4 * 

ATALANTA 5 4 1 0 1 1 1 2 3 4 

BRINDISI 5 * 1 1 0 1 0 3 5 7 

AREZZO 4 6 2 0 1 0 0 3 7 7 

CATANZARO 4 « 1 1 1 0 1 2 4 . 4 

PERUGIA 4 « 1 2 0 0 0 3 4 7 

REGGIANA . 3 « 1 1 1 0 0 3 4 11 

B A t l 1 4 0 0 1 0 1 4 O S 

LA SERIE «C» 

RISULTATI -
GIRONE « A » : Alessandria-Bolzano 1-0; Belluno-Savona 3 - 1 ; Lecco-Trie
stina 3 - 1 ; Legnano-Gavinovese 1-1; Mantova-Derthona 1-1; Padova-Sol-
biatese 2-0; Stregno-Trento 0-0; Udinese-Pro Vercelli 1-0; Venezia-Mon
za 1-0; Vigevano-Clodiasottomarina 0-0. 
GIRONE « B »: Cremonese-Lucchese 2-2; Empoli-Ravenna 1-0; Livorno-
Grosseto 0-0; Massese-Riccione 04) ; Olbia-Modena 2 - 1 ; Piacenza-Pisa 2-0; 
Rimini-A. Montevarchi 3-0; Sambe ned» t u se Prato 1-0; Spezie-Torres 1-0; 
Gìwlianeva-*Viareggio 2 - 1 . 
GIRONE « C » : Matera-*Acireale 2 - 1 ; Barletta-flocerìna 1*1; Casertana-
Turrìs 2-0; Crotene-'Cosenza 2 - 1 ; Lecce-Trapani 14); Marsala-Pro Va
sto 04); Salernitana4*escara 24); Sirecuse-Frosinone 04) ; Sorrento-La
tina 24). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Alessandria, Lecco e Venezie pvnti 12; Belluno e Pro 
Vercelli 1 1 ; Mantova 10; Monza e Trento 9 ; Solbiatese e Padova S; 
Bolzano, Gevinovese, Vigevano e Udinese 7; Ctodiasottomarina 6 ; Trie
stina, Savona, Dei limila e Seregne 5 ; Legnano 4 . 
GIRONE « B a: Sambenedettese punti 14; Lucchese, Rimini o Giulie-
nova 1 1 ; Massese 10; Riccione o Piacenza 9 ; Spezia S; Pisa, Torres, 
Ravenne, Modano, Montevarchi, Cremonese o Olbia 7 ; Prato, Livorno e 
Grosseto 4 ; Viareggio ed Empoli 5. 
GIRONE « C » : Chieti pvnti 13; Casertana 12; Lecce 1 1 ; Siracusa, 
Matera e Nocerina 10 ; Pescara o Fresinone 9 ; Marsala, Salernitana e 
Crotone • ; Tetris, Trapani e Sorrento 7; Barletta 4 ; Acireale, Latina 
o Pro Vesto 5; Cosenia o Juve Stabia 2 . 
Pro Vasto 2 partite in meno; Fescera, Acireale, Trapani o Turris 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
La serie « A a è sospesa domenica prossima 
per l'incontro amichevole di r i tomo che la 
nazionale azzurra disputerà mercoledì 14 no
vembre a Londra con l'Inghilterra. 

SERIE « B » 
Atalanta-Ascoli; Avellino-Arezzo; Brescia-Pater. 
mo; Brìndisi-Bari; Como-Taranto; Novara-Par. 
ma; Pervgia4Utanzaro; Reggiana4Utania; Reg-
gina-Ternana; Spel-Vareso. 

SERIE « C » 
GIRONE « A B : Bolzano-Mantova; DerthonaLo-
gnano; Ga»lnovesa Udinese; Monza-Set agno; Pa-
dova4*ro Vercelli; Savona-Alessandria; Selbia-
tese-Vìgevano; Tronto4soHvno; Triestina Clodia. 
sottomarina; Venezie-Locco. 
GIRONE « B a : A. Montevarchi-Ravenne; Giv-
lianova-SambenedettBH ; Greeaeto-Cremoneae; 
Lecchete Spaila; Masse so-Livorno; Cn%ie4bne*v 
l i ; Pisa-Viareggio; Prato Piacenza; Riccione-Ri. 
mini; Torres-Modena. 

GIRONE « C a : Acireeb>ChletÌ; Croton» Lecco; 
Juve Stabia-Casertana; Latino-Marsala; Melerà-
Salernitana; Nocerine-Sorronto; Peecara-Siracv-
sa; Pro VasnvCosenza; Trapant-Fresinene; Ter-
ris4sarletta. 


